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Il sacrificio di Carola 
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

R
icorderemo a lungo il volto di Carola Rac-
kete. Ricorderemo il suo coraggio, la sua te-
stardaggine, la sua incoscienza,

incompatibile con la cultura del nostro tempo. Il
suo arresto da parte della Guardia di Finanza, sa-
lutato da insulti, urla e applausi, racchiude in ma-
niera plastica quello che siamo diventati. Un
popolo ebbro di propaganda, allucinato da quella
paura dello straniero che ha sempre recitato un
ruolo drammatico nella Storia del mondo e che
puntualmente viene alimentata con successo, specie
nei periodi di maggiore crisi economica e sociale.
Un popolo che è stato indotto a credere che respin-
gere i richiedenti asilo, tenerli in ostaggio per set-
timane su una nave, avrebbe contribuito a risolvere
i problemi con cui si misurano quotidianamente le
famiglie che stanno pagando caramente il costo
della crisi economica, della precarietà, della diffi-
coltà a trovare un’occupazione o di usufruire di
servizi puntuali, di una sanità adeguata (da Nord
a Sud), di una giustizia veloce, di una classe diri-
gente meno corrotta. [ ... ]

...continua in seconda

IL COMMISSARIO RAIMONDO CERAMI: “ACCORDO DA RIVEDERE. PRIORITÀ AGLI ISTITUTI SUPERIORI”

Facoltà di Enologia, scontro tra ex
Provincia e Università di Palermo

Duro scontro istituzionale tra il Li-
bero Consorzio di Trapani e
l’Università di Palermo. Pomo

della discordia, i locali che ospitano la
Facoltà di Viticoltura ed Enologia a Mar-
sala. Com’è noto, l’Università ha utiliz-
zato con la formula del comodato
gratuito un immobile di quattro piani e
circa 2000 mq in via Dante Alighieri. La
struttura in questione, di proprietà dell’ex
Provincia Regionale di Trapani, avrebbe
dovuto costituire un ulteriore tassello nel
rafforzamento del legame che unisce
Marsala e il mondo del vino. Al di là del-
l’innegabile prestigio dell’istituzione,
tale corso di studi, ha sempre avuto un
numero assai contenuti di iscritti (attual-
mente, una quarantina). [ ... ]

...continua in seconda
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[ Facoltà di Enologia, scontro

tra ex Provincia e Università di

Palermo ] - Contestualmente, le
Province prima e i Liberi Con-
sorzi poi hanno trovato sempre
maggiori difficoltà economiche
nel pagare gli affitti ai privati per
gli istituti superiori. Da qui, dun-
que, la necessità di rientrare in
possesso di tutte le strutture di ap-
partenenza. Proprio sui locali
concessi in comodato gratuito
all’Università, fin dall’inizio, si
sono evidenziate le maggiore dif-
ficoltà. Finchè non si è raggiunto
un accordo con il Comune di
Marsala, che si era impegnato a
cedere 16 classi al Libero Consor-
zio di Trapani (presso l’ex scuola
di Pastorella) per compensare il
mantenimento della facoltà di
Enologia per 19 anni, mentre
l’Università si sarebbe dovuta
semplicemente impegnare nei la-
vori di adeguamento alle norma-
tive antincendio e di sicurezza
dell’immobile. “La mancata ade-
sione dell’Università alle condi-
zioni previste nell’accordo
stipulato tra il Comune di Marsala
ed il Libero Consorzio Comunale
– afferma il commissario Rai-

mondo Cerami – impone adesso
una revisione di tale accordo, in
quanto risulta prevalente l’inte-
resse pubblico alla sistemazione
definitiva in immobili pubblici
degli edifici scolastici superiori”.
Il commissario ritiene inaccetta-
bile il comportamento dell’Uni-
versità, che “continua a non
comprendere che non è più con-
sentito cedere in comodato un im-
mobile pubblico che altrimenti
potrebbe ospitare un intero isti-
tuto scolastico con numerose
classi e una popolazione scola-
stica di alcune centinaia di alunni,
in un contesto in cui si faranno
sforzi enormi per scongiurare il
doppio turno delle lezioni”. Alla
luce di ciò, Cerami esprime il pro-
prio rammarico per il mancato ap-
prezzamento da parte
dell’Università dello sforzo com-
piuto dal Libero Consorzio nel
giungere a un accordo di collabo-
razione con il Comune di Marsala
che, a questo punto, rischia di sal-
tare. Si attende a questo punto una
replica da parte dell’Università di
Palermo, da cui comunque si è la-
mentata la mancata condivisione
del percorso individuato.

[ Il sacrificio di Carola  ] - Un popolo
che un tempo riempiva le piazze per
avere più diritti o contro la mafia e che
adesso accorre al porto di Lampedusa
vomitando improperi vari contro una ra-
gazza di 30 anni in manette.Carola Rac-
kete ha violato la legge, compiendo un
gesto inspiegabile agli occhi di chi urla
“prima gli italiani”, a chi cura ossessi-
vamente il proprio giardino senza cu-
rarsi degli spazi comuni, a chi segue le
partitelle dei figli insultando le squadre
avversarie, a chi vomita odio sui social
contro chi la pensa diversamente, a chi,
di fronte ad ogni piccolo e grande bivio
della vita, si chiede “ma chi me lo fa
fare?”.  Carola Rackete ha compiuto un
atto sovversivo quanto consapevole, che
ha il merito di riportarci a un ragiona-
mento più grande di Salvini, Di Maio,
Conte e dell’insieme dei loro oppositori
messi assieme. Un ragionamento che ci
riporta al rapporto tra legge e giustizia.
Due concetti che talvolta possono coin-
cidere, ma che in certi momenti della
storia possono entrare in conflitto. In
uno Stato democratico è stato possibile,
con l’ultimo governo Berlusconi, varare
una legge contro il favoreggiamento del-
l’immigrazione clandestina. Una norma
che, in una sua interpretazione esten-
siva, può portare anche alla condanna

di donne o uomini che salvano vite
umane, provenienti da Paesi stranieri.
Una norma che, come è stato più volte
detto, va contro la legge del mare (ben
nota ai pescatori) e si pone a distanza si-
derale da quell’articolo 10 della nostra
Costituzione che prevede il diritto
d’asilo allo straniero che fugge da
guerre e persecuzioni. Una norma, che
nonostante qualche timido tentativo, non
è stata cancellata nella precedente legi-
slatura, così come non è stata varata
quella sullo Ius Soli, impedendo a chi
nasce nel nostro Paese da una coppia
straniera di avere la cittadinanza ita-
liana. Si può decidere dunque di rispet-
tare una legge ingiusta, nel nome di un
certo fondamentalismo legalitario. Op-
pure cercare di cambiarla, ripristinando
il primato della giustizia e del rispetto
dei diritti umani. Nell’idea di Repub-
blica che avevano i nostri padri costi-
tuenti, ne sono certo, non avrebbe avuto
spazio una legge che puniva chi salvava
vite umane in mare, chi metteva al sicuro
i naufraghi. Il ventennio berlusconiano
e il delirio sovranista di Salvini hanno
reso possibile anche questo. Oggi ab-
biamo bisogno di una tedesca per ricor-
dare cosa siamo e da dove veniamo. Il
minimo che possiamo fare, è non rendere
vano il suo sacrificio.

Mattinata infuocata per gli ormai
pochi pendolari delle tratte ferrovia-
rie della provincia. A causa di un

guasto nei binari verificatosi nella zona di
Marausa la corsa del treno che da Trapani
conduce a Marsala, non è stato effettuato. So-
litamente in sostituzione le ferrovie mettono
a disposizione dei passeggeri un pullman so-
stitutivo. “Siamo saliti sul treno 26636 a Tra-
pani per Marsala ( treno come sempre al sole
con i 40 gradi interni) – ci ha dichiarato Ga-
spare Barraco presidente del comitato sponta-
neo dei pendolari -. Il capotreno e il
macchinista ci hanno comunicano che per un

guasto zona Marausa il treno era stato sop-
presso e ci avvertono della presenza di un pul-

lman sostitutivo. Nella piazza antistante la
stazione di Trapani  non c'era traccia del
mezzo”. Il presidente Barraco ci dice di es-
sersi messo in contatto telefonico con la dire-
zione regionale di  Palermo “Un dirigente del
movimento di Trapani ci anche poi detto che
il pullman sarebbe giunto, ma ancora non era
certa l' ora d'arrivo. Una signora mi dice: io
devo andare a fare radioterapia a Mazara del
Vallo". Dagli altoparlanti della stazione di
Trapani il secondo comunicato, ancora, solo
in lingua inglese. Terzo mondo o Gran Beta-
gna?” Anche altre corse hanno subito nella
mattinata ritardi e cancellazioni.

Guasto a Marausa, treni in ritardo. La protesta dei pendolari
GASPARE BARRACO: “MANCAVA IL PULLMAN SOSTITUTIVO.  AVVISI SOLTANTO IN LINGUA INGLESE”

Organizzato dalla Computer
Solution e dal comune di
Marsala si svolgerà merco-

ledì prossimo 3 luglio, un semina-
rio sulla tariffazione puntuale.
L’appuntamento formativo che si
svolgerà nei locali del Complesso

San Pietro con inizio alle ore 9,30,
prevede due sessioni di lavori. A
relazionare sul tema “Tariffa Pun-
tuale: Ascit e Consorzio Chierese
raccontano la strada che li ha por-
tati all’eccellenza” saranno Ago-
stino Licari, vice sindaco di

Marsala, Roger Bizzarri, Direttore
di Ascit Servizi per l’Ambiente,
Luciano Zuliani, responsabile dati
per il Consorzio Chierese, Tom-
maso Castronovo di Legambiente
Sicilia, Emma Schembari, coordi-
natore di Comieco Sicilia e Angelo

Cima, responsabile settore RSU di
Computer Solution. Nel pomerig-
gio a partire dalle ore 17,00 gli in-
contri “On To One” durante i quali
gli interessati potranno condivi-
dere con gli esperti presenti le re-
altà specifiche in cui operano. 

A Marsala importante seminario formativo sulla tariffa puntuale
TRA I RELATORI ANCHE IL VICE SINDACO DELLA CITTÀ, AGOSTINO LICARI. INIZIO ALLE 9,30 DOMANI A SAN PIETRO
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Si è conclusa con successo
la prima campagna Scree-
ning mammografico orga-

nizzata dall'Asp di Trapani Con
un totale di 174 mammografie
eseguite e 42 programmate, si è
concluso il primo Open day de-
dicato allo Screening senolo-
gico organizzato domenica 30
giugno negli ospedali del com-
prensorio trapanese. L’inizia-
tiva, rivolta alle donne tra 45 e
69 anni, è stata realizzata dal-
l’Azienda sanitaria provinciale
di Trapani, guidata da Fabio Da-
miani, con il preciso obiettivo di
sensibilizzare e sottolineare
l’importanza della prevenzione
nella scoperta e nella diagnosi

delle patologie tumorali.  Nello
specifico, 37 mammografie
sono state eseguite presso
l’ospedale S.Antonio Abate di
Trapani; 22 al San Vito e Santo
Spirito di Alcamo; 31 al Vittorio
Emanuele II di Castelvetrano;
51  nell’ospedale Paolo Borsel-
lino di Marsala; 33 all’Abele
Ajello di Mazara del Vallo. “ Il
risultato raggiunto domenica –
ha detto il direttore generale
dell’Asp, Fabio Damiani – è
stato un successo, frutto della
completa collaborazione e del-
l’impegno di tutti gli operatori
ed evidenzia la sentita parteci-
pazione di un’ampia fascia di
popolazione interessata a questa

specifica tipologia di screening.
La prevenzione - ha sottolineato
Damiani - è uno degli obiettivi
prioritari di questa direzione
aziendale: l’individuazione pre-
coce della malattia, infatti, con-
sente di intervenire
immediatamente con le cure più
appropriate e in molti casi, salva
la vita”. L’Asp ha previsto la
realizzazione di una più ampia
campagna Screenig dedicata a
colon retto, mammografia e
Hpv che inizierà entro la fine di
settembre, e coinvolgerà una
domenica al mese gli ospedali
di Trapani, Alcamo, Castelve-
trano, Marsala, Mazara del
Vallo.

Screening mammografico: conclusa
la campagna organizzata dall'Asp

MARSALA AL PRIMO POSTO DELLA PROVINCIA CON 55 INDAGINI ESEGUITE

Ieri il via alla de-
rattizzazione e
disinfestazione

nel comune di Petro-
sino. “Si tratta di un
primo intervento –
afferma il sindaco
Gaspare Giacalone –
nell'ambito del pro-
gramma di sanifica-
zione di tutto il
territorio comunale.
L'intervento di de-
rattizzazione riguar-
derà la aree urbane
più degradate. L'in-
tervento per elimi-
nare le blatte
interesserà le cadi-
toie fognarie delle
acque bianche”.

Anche per il comune
petrosileno le solite
indicazione riguar-
danti la sicurezza sa-
nitaria. “Occorre –
conclude il primo
cittadino – tenere
chiuse porte e fine-
stre, non sostare in
ambienti esterni du-
rante e dopo il trat-
tamento. Non
lasciare animali do-
mestici in  prossi-
mità della strada,
non parcheggiare
vetture in prossimità
dei pozzetti della
rete fognante, non
lasciare indumenti
stesi”.

Petrosino, via la
derattizzazione

Da ieri e fino a venerdì prossimo, il Co-
mune di Marsala ha programmato in-
terventi igienico-sanitari in città che

riguarderanno il Centro urbano, nonchè i
Quartieri popolari di Amabilina, Sappusi e via
Istria. In particolare, dalla mezzanotte di ieri
e fino alle 5.30 di oggi è previsto l’intervento
di disinfestazione ambientale e deblattizza-
zione che interesserà il centro città. Nella sud-
detta fascia oraria, per ragioni di sicurezza e
buona riuscita del servizio, si raccomanda ai
cittadini di non esporre all’esterno delle pro-
prie abitazioni indumenti, piante aromatiche e
ciotole per animali domestici. In più, nelle
stesse ore, è opportuno chiudere le finestre e i

chiusini delle proprie residenze. L’intervento
nel Centro urbano si ripeterà nelle giornate del
3 e 4 luglio, concludendosi quindi nella suc-
cessiva mattinata del 5. Analogo servizio verrà
svolto nei quartieri popolari di Amabilina,
Sappusi e via Istria, a partire dalla mezzanotte
di mercoledì 3 luglio. Proseguirà, con identica
fascia oraria, nelle giornate del 4 e 5 luglio,
per concludersi quindi nella prime ore del 6 lu-
glio. Restano confermate, anche per i quar-
tieri, le raccomandazioni ai residenti (divieto
di esporre indumenti, piante aromatiche e cio-
tole per animali domestici), per questioni di si-
curezza e buona riuscita degli interventi.

Marsala, disinfestazione in
centro e nei quartieri popolari
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Mercoledì 3 luglio alle ore 19,00 presso
i locali della C.I.A. di Petrosino, in via
Pio la Torre 102,si terrà una riunione

per discutere della crisi vitivinicola, in vista
della grande assemblea che si terrà giorno 5 lu-
glio al Baglio Basile. “L'agricoltore – afferma
il segretario della locale sezione della Cia, Enzo

Maggio - è una risorsa importante per
tutta l'economia trapanes , non può più essere il
distributore dei pochi ricavi senza portare nulla
a casa questa tendenza deve cambiare, altri-
menti si potrebbe porre il rischio concreto del
temuto abbandono dei vigneti con conseguenze
non soltanto economiche, ma sopratutto am-

bientali . La C.I.A. di Petrosino ha osservato in
questi mesi una coesione di tutti i presidenti
delle cantine per portare avanti una proposta
unitaria, facendo squadra per un unico obiettivo,
quello di difendere il vino a. La C.I.A. di Petro-
sino continua la grande battaglia a difesa degli
agricoltori cosi come ha fatto negli ultimi anni”.

Petrosino: domani un’assemblea degli agricoltori
LA CIA GUIDATA DA ENZO MAGGIO TERRÀ UNA RIUNIONE PER DISCUTERE DELLA CRISI DELLA VITINICOLTURA

Il vicepresidente della società Ausonia, Sal-
vatore Ombra, ha inviato una lettera al pre-
sidente della Regione Nello Musumeci per

dare la propria disponibilità a svolgere il ruolo
di presidente di Airgest in sostituzione del di-
missionario Paolo Angius. Quello di Ombra,
com’è noto, sarebbe un ritorno alla guida della
società di gestione dell’aeroporto “Vincenzo
Florio” di Birgi, incarico già ricoperto dal 2007
al 2012 con risultati molto positivi per lo scalo
trapanese. Come ricorda lo stesso imprenditore
lilybetano, in quel periodo all’aeroporto “Vin-
cenzo Florio” il traffico passeggeri ha sfiorato i
due milioni di passeggeri l’anno, “siamo passati
dal 28° posto al 17° posto come traffico passeg-
geri superando di gran lunga aeroporti più bla-
sonati del nostro, siamo stati classificati primo
aeroporto al mondo per tasso di crescita nella
categoria da 1 a 5 milioni di passeggeri, abbiano
ottenuto tutte le certificazioni richieste ed era-
vamo diventati un caso di studio in termini di
crescita e risultati, in ultimo ma non per ultimo
diversi studenti hanno fatto proprio la tesi di
laurea sul caso Birgi”. Pur consapevole delle
mutate condizioni rispetto a quei sei anni tra-
scorsi alla guida di Airgest, Ombra si dichiara
pronto ad offrire il proprio impegno “nelle more

che il tavolo tecnico istituito il 29 u. s. produca
le iniziative su cui puntare strategicamente e per
le quali occorre il placet sia del governo Nazio-
nale sia delle Istituzioni EU”. “La continuità
territoriale e più ancora la dichiarazione delle
condizioni di svantaggio derivanti dall’ insula-
rità, di cui più volte ha parlato la stessa onore-
vole Lo Curto, prima firmataria di un DDL per
tentare di salvare anche lo scalo di Birgi non
sono soluzioni a breve raggiungibili, così come
la riorganizzazione del trasporto aereo che com-
pete al Governo nazionale. Consapevole che è
fallita l’opportunità di poter disporre di un
esperto che per limiti di budget ha rifiutato di
prendere il posto del dimissionario Avvocato
Angius, Le chiedo Signor Presidente di accor-
darmi la Sua fiducia  nel ruolo di presidente del
CDA di Airgest”. Salvatore Ombra sottolinea
che non chiederebbe alcun consenso per svol-
gere tale mansione e di essere pronto a lavorare
a titolo gratuito, mettendo “a disposizione del
territorio, esperienza, competenza, rapporti per-
sonali e relazioni”. “Per me – conclude Ombra
- è una sfida che con il coraggio, un pizzico di
follia e l’arditezza propri degli imprenditori
vorrei cogliere per il bene del mio territorio,
che se fallisce va a mio esclusivo danno, se

come mi impegno a fare questa sfida porterà al
risultato da tutti auspicato di rilanciare lo scalo
di Birgi, di rivedere le sale piene di passeggeri,
di registrare un progressivo e sistematico incre-
mento del traffico aereo e il diffondersi di fidu-
cia anche tra i cittadini e le imprese del
territorio, a vincere Signor Presidente saremo
tutti ma in assoluto Lei, che non avrà  negato
questa opportunità a Salvatore Ombra, che non
ha interesse alla politica, ma che vuole intestarsi
questa battaglia in nome e per conto dell’intero
territorio trapanese e non solo”.

Ombra a Musumeci: “Pronto a guidare Airgest gratis”
L’IMPRENDITORE MARSALESE OFFRE LA PROPRIA DISPONIBILITÀ PER RILANCIARE L’AEROPORTO DI BIRGI

Lions: consegnata la Borsa di Studio “Totò De Simone”
IL CLUB L’HA ASSEGNATA AD AIDA MARIA ARTASERSE, STUDENTESSA DEL COMPRENSIVO “DE GASPERI”

Anche quest’anno, per il terzo consecu-
tivo, il Lions Club di Marsala ha con-
ferito la Borsa di studio intitolata a

“Totò De Simone”. Per l’anno scolastico 2018-
2019 è stata assegnata ad Aida Maria Artaserse,
studentessa dell’Istituto Comprensivo “A. De
Gasperi” che si è distinta per i meriti dimostrati
nella carriera scolastica. La cerimonia di con-
segna si è svolta il 27 giugno 2019. Il Presi-
dente Pietro Di Girolamo con una
rappresentanza di soci Lions al cospetto di do-
centi, genitori e del Dirigente Anna Maria Ala-
gna, ha consegnato ad Aida l’attestato e la

somma che permetterà l'acquisto dei libri per
poter continuare con serenità gli studi supe-
riori. L’iniziativa benefica è stata pensata dal
Lions Club di Marsala in memoria del caro e
stimato socio, il Prof. Salvatore De Simone,
per ricordarlo come cittadino esemplare, do-
cente stimato, Lion impegnato, Totò era una
persona che affascinava per signorilità, genti-
lezza e simpatia, laureato in Lettere all'Univer-
sità degli Studi di Palermo, ha insegnato presso
l'Istituto Tecnico Commerciale “G. Garibaldi”
di Marsala. Un momento di commozione ha
concluso l’evento nella calda serata di giugno. 
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Sono incinta. Ho aspettato sette
lunghi mesi per poterlo final-
mente dire. Sono incinta, aspetto
un bimbo. Mi sento stanca, appe-
santita e dolorante, ma stiamo
bene. Almeno per ora. Sono in-
cinta. Ho speso tanti soldi in test
di gravidanza, ogni mese, ve-
dendo ogni volta svanire le mie
speranze in un bastoncino di pla-
stica che buttavo con rabbia den-
tro la spazzatura. Per tutto questo
tempo ho pensato a tutte quelle
famiglie che non riescono ad
esultare per un test positivo. Ho
pensato a quelle attese, a quei tre
minuti che sembrano ore, a quella
seconda linea rosa che non
spunta. E tu la guardi e la ri-
guardi, anche a distanza di ore.
Come se il risultato potesse cam-
biare con il tempo. Ho pensato a
tutte quelle donne che si sentono
in colpa perché non riescono a re-
galare un fratellino al primoge-
nito. Ho pensato a tutti quegli
uomini che non hanno la gioia di
sentirsi chiamare “papà”. Non
sono pensieri che si dovrebbero
fare in gravidanza, soprattutto
quando l’ormone è già impazzito
e le lacrime scendono giù facil-
mente. Sono incinta. Ero felice
prima e lo sono adesso. Perché
noi una bimba l’avevamo già, e
presto, se tutto andrà bene, ne
avremo due. Il mio corpo grida
“letto”, ma il mio cuore è colmo

di gioia. È un po’ come quando è
il giorno del tuo compleanno, tu
lavori, sei in spiaggia, cucini e nel
frattempo, di tanto in tanto, pensi
“oggi è il mio compleanno, che
bello”. Quindi presto ricomin-
ciamo con i pannolini, le ore
perse di sonno, le visite post
parto, i cambiamenti di umore, le
corse verso il bagno perché non
riesci a trattenere la pipì. No, non
mi manca tutto questo. So che è
difficile e che lo sarà di più, per
tanti motivi. Ma alla fine mi dà
una enorme consolazione regalare
a Chiara un compagno di giochi,
un punto di riferimento, un com-
plice, un amico per la vita. Anche
quando io non ci sarò più. Ho
mille dubbi, tante paranoie, molte
preoccupazioni, ma forse è nor-
male. Un’unica certezza. Tutto
quello che ho promesso a Chiara,
lo prometto alla lenticchia che
vive dentro di me, con la consa-
pevolezza, questa volta, che
posso farcela, che posso essere
una buona mamma o che almeno
mi sforzerò di esserlo a tutti i
costi. Per tutti due. Così ad en-
trambi prometto che darò tutto
l'amore che ho, che vi coccolerò
e rimproverò quando sbaglierete.
Che vi leggerò le favole ed in-
sieme immagineremo i finali al-
ternativi.  Che vi insegnerò
l'inglese e vostro padre vi inse-
gnerà a giocare a calcio. Che cre-

scerò con voi e con voi commet-
terò tanti errori. Che avremo tante
difficoltà, ma anche tante solu-
zioni. Che ce la faremo, sempre.
Che vi porterò a sentire l'odore
del mare e ad andare sott'acqua,
così capirete come si sentono i
pesci a nuotare nel blu. Che vi in-
segnerò che gli scarafaggi non
sono brutti e con voi, forse, supe-
rerò la mia paura o farò finta di
essere coraggiosa. Che guarde-
remo Peppa Pig, ma anche la Ca-
rica dei 101, Nemo e Cattivissimo
me. Ed insieme reciteremo le bat-
tute a memoria. Che vi dirò che i
film a lieto fine sono belli, ma la
vita non funziona sempre così.
Che l'amore vi farà stare tante
volte male, ma alla fine sarà
quello a rendervi felice. Che la fa-
miglia, i nonni, le sorelle ed i fra-
telli, gli amici sono il bene più
prezioso. Che nella vostra vita
dovrete imparare a confrontarvi

con tutti, con il panettiere che vi
vende la brioche la mattina e con
l'impiegato in banca che vi scam-
bia gli assegni. E a tutti dovrete
portare rispetto e pretenderlo.
Che chiedere scusa a volte è dif-
ficile, ma spesso è doveroso. Che
piangere fa bene e non è mai una
cosa da femminucce. Che gli ani-
mali sono belli e dovrete rispet-
tarli. E magari un giorno ne
avremo uno. Che l'insalata si con-
disce prima con il sale, poi con
l'aceto e solo alla fine con l'olio.
E vi racconterò di tutte le persone
a cui voglio un bene dell'anima,
anche se non ci sono più. Noi
quattro insieme saremo una forza
della natura. Dunque questo è
quello che prometto. Nè soldi, nè
giocattoli, nè vestitini. Ma amore.
Il più grande, ingenuo, amore
puro. Ad entrambi, la cosa più
bella che la vita potesse rega-
larmi.

E' successo di nuovo
MammAvventura di Michela Albertini
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“Abbiamo vinto! Il Musical” spettacolo
in scena al Teatro Impero di Marsala

UNA STORIA D’AMORE TRATTA DAL FILM “LA VITA È BELLA” DI ROBERTO BENIGNI

“Abbiamo vinto! Il Mu-
sical” è uno spetta-
colo organizzato dal

Centro Studi Mad domani, 3 lu-
glio, al Teatro Impero di Marsala.
Liberamente Tratto dal Film "La
vita è Bella" di Roberto Benigni,
si tratta di un lavoro nella quale si
fondono danza, musica, canto,
arte e recitazione. Verso la fine
degli anni '30 in Toscana, due gio-
vanottelli lasciano la campagna
per trasferirsi in città. Guido, il più
vivace, vuole aprire una libreria
nel centro storico, l'altro Ferruccio

fa il tappezziere ma si diletta a
scrivere versi comici e irriverenti.
In attesa di realizzare le loro spe-
ranze, il primo trova lavoro come
cameriere al Grand Hotel, e il se-
condo si arrangia come commesso
in un negozio di stoffe. Cammi-
nando, Guido si innamora di una
maestrina, Dora, e, per conqui-
starla inventa l'impossibile. Le ap-
pare continuamente davanti, si
traveste da ispettore di scuola, la
rapisce con la Balilla. Ma Dora si
deve sposare con un vecchio com-
pagno di scuola, e tuttavia non è

soddisfatta perché vede molto
cambiato il carattere dell'uomo.
Quando al Grand Hotel viene an-
nunciato il matrimonio, Guido ir-
rompe nella sala in groppa ad una
puledro e porta via Dora. Si spo-
sano ed hanno un bambino, Gio-
suè. Arrivano le leggi razziali,
arriva la guerra. E tutto cambia.
L'evento è patrocinato dai comuni
di Erice, Trapani e Marsala, media
partner Radio 102. Raccolta fondi
da dovolvere all'AIRC, l'Associa-
zione Italiana sulla Ricerca contro
il Cancro.

In sala il 4° “Toy Story”

Al Cinema Golden in sala il ritorno
di Toy Story, 4° capitolo del film
d'animazione. Woody ha sempre

saputo quale fosse il suo posto nel mondo
e la sua priorità è sempre stata prendersi
cura del suo bambino, che si trattasse
di Andy o di Bonnie. Quando Forky, il
nuovo progetto scolastico di Bonnie tra-
sformato in un giocattolo, si autodefinisce
"spazzatura" e non giocattolo, Woody de-
cide di mostrargli gli aspetti positivi di
questa nuova vita. Ma quando Bonnie porta
con sé tutta la banda di giocattoli in un
viaggio con la sua famiglia, Woody fa
un'inaspettata deviazione, che lo porta a ri-
trovare la sua amica scomparsa da
tempo, Bo Peep. Tra le voci, quelle di Mas-
simo Dapporto, di Luca Laurenti, Rossella
Brescia. La voce in lingua originale di
Woody è quella di Tom Hanks. Il film verrà
proiettato alle ore 18, 20 e 21.30. 

CINEMA GOLDEN

“Brilla stella”, nuovo singolo e video
per il cantautore marsalese Carpa Koi

L’ARTISTA LILYBETANO SI CIMENTA IN UN OMAGGIO ALLA CAPITALE ROMA

Il cantautore marsalese
Carpa Koi, ovvero Giacomo
Maria, ha pubblicato un

nuovo singolo, “Brilla Stella”,
con il videoclip girato dal regi-
sta Peppe La Rosa. Con il fea-
turing di Max Dedo, Carpa Koi
vuole rendere omaggio alla Ca-
pitale, a Roma, con tutte le sue
molteplici sfaccettature, posi-
tive e negative, alla sua luce,
alle sue pietre, alle sue buche e
ai suoi angoli nascosti. “Ciò è
risultato e orgoglio di un gran
lavoro di squadra frutto di un
artigianato fino, figlio di quel
senso di appartenenza al mondo
delle arti e della musica che ci

ha permesso di andare oltre i li-
miti di produzione e talvolta
anche tecnici”, ha fatto sapere
Giacomo Carpa Koi. Il cantau-
tore torna con un brano tratto
dall'album “Cocco bello” con-

traddistinto da tanta ironia, con
un tocco di indie demenziale
per non prendersi troppo sul
serio. Brilla stella di Carpa Koi
feat. Max Dedo lo trovate su
You Tube.
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La Sigel Marsala  lavora per la nuova stagione in A2
LA SOCIETÀ DEL PRESIDENTE ALLORO HA DECISO DI PRESENTARE DOMANDA DI ISCRIZIONE AL POSTO DELLA VOLLEY APRILIA

Calato il sipario sul Campio-
nato e dopo una lunga ri-
flessione, principalmente

sugli errori commessi nella prima
parte della stagione, che hanno por-
tato la Sigel Marsala alla mancata
salvezza, la società cara al Presi-
dente Massimo Alloro riparte as-
sieme al direttore sportivo
Maurizio Buscaino per cercare di
rinforzare la squadra di capitan Ve-
ronica Angeloni e compagne, in
vista della prossima stagione ago-
nistica. Chissà, magari il prossimo
anno, le azzurre potranno disputare
delle gare al Palazzetto dello Sport

che anni fa ha visto protagonista la
Pallavolo ad alti livelli, quando a
fine anni '90, l'Iveco Palermo in A
1 Maschile giocava le sue partite al
Palasport lilybetano, non potendo
sfruttare quello del capoluogo per
lavori e quello trapanese perchè in
concomitanza con la Pallacanestro.
In vista del mercato, giorni fa la so-
cietà ha comunicato, nel frattempo,
la decisione di presentare tutta la
documentazione per potere iscri-
vere la Sigel Pallavolo Marsala
nuovamente al Campionato di A 2
per il 2019/2020, in sostituzione
delle squadre che – come spesso

accade – non riescono a iscriversi
al Campionato, in questo caso al
posto della Volley Aprilia che era

già fortemente in bilico. Prossima-
mente si conosceranno anche ulte-
riori dettaglia sulla panchina.

Il Marsala prosegue il suo periodo positivo e pensa al futuro
LA SOCIETÀ AZZURRA FA SCEGLIERE CON UN VOTO SU FACEBOOK AI TIFOSI IL SIMBOLO DELLA SQUADRA

Dopo aver cambiato proprietà e
Consiglio di Amministra-
zione, il Marsala Calcio ha

deciso di cambiare nome sociale e
stemma. “La nostra politica è sempre
la stessa: il Marsala siete Voi” scrive
la Società capitanata adesso da Do-
menico Cottone, dopo che nei giorni
scorsi il Consiglio di Amministra-
zione ha deciso di cedere le quote a
Enzo Russo e dopo che questi ha rag-

giunto l'accordo di cessione delle
stesse in favore di Cottone. Quest'ul-
timo è stato determinato fino alla fine
a rilevare la maggioranza di quote
della società azzurra e nei giorni
scorsi ha perfezionato l'accordo in
sede notarile. Poi la nota del Marsala
Calcio continua così: “Abbiamo vo-
luto offrire ai tifosi la possibilità di
scegliere quale sarà il prossimo logo
che campeggerà sulle maglie, sulle

bandiere e sul nostro gagliardetto. I
nostri grafici hanno preparato tre
“gioiellini”, partendo ovviamente dai
due presupposti che ci hanno accom-
pagnato in questi 108 anni di storia: il
colore azzurro e l'apollo con la lira,
simbolo della nostra città”. Il voto si
è già chiuso sulla pagina Facebook
Marsala Calcio domenica notte. I ti-
fosi hanno scelto! 

“Quattro Moschettieri” ericini ai Campionati Italiani Giovanili di scacchi

Sede di gioco il prestigioso Palazzo dei Congressi, ex Grand Hotel Des
Thermes, eretto nel 1901 da un progetto di Luigi Broggi, in stile Li-
berty-Decò. La struttura ospiterà più di 950 giocatori, provenienti da

tutte le regioni d’Italia, record assoluto della manifestazione. Se guardiamo
i dati della prima edizione del CIGu16, che si è svolta a Bologna nel 1988
con appena 34 partecipanti, possiamo notare la grande crescita del settore
giovanile, avvenuto grazie allo sforzo della Federazione Scacchistica Italiana
(FSI) che da molti anni ha investito per aumentare il numero di giovani che

praticano il “Nobil Giuoco”. La crescita costante del numero di partecipanti
e del loro livello tecnico, ha reso CIGu16 una delle manifestazioni più im-
portanti della FSI. Per una settimana migliaia di persone (considerando oltre
ai giocatori anche il gran numero di accompagnatori e di addetti ai lavori
coinvolti) invaderanno Salsomaggiore e i paesi limitrofi. Per la prima volta
quest’anno saranno presenti al CIGu16 quattro giocatori appartenenti all’As-
sociazione “Amici della Scacchiera” di Erice: Bianca e Flavio Pipitone, Ric-
cardo Casano e Francesco Bevilacqua.


